
Sentenza del 20 maggio 2020 –
Giudice  designato:  Dott.
Stefano Franchioni
La conoscenza dello stato d’insolvenza dell’imprenditore da
parte del terzo, che deve essere effettiva e non meramente
potenziale, può essere provata dal curatore, sul quale incombe
il  relativo  onere,  tramite  presunzioni  gravi,  precise  e
concordanti, ex artt. 2727 e 2729 c.c.

Principi espressi nell’ambito di un procedimento in cui il
fallimento di una s.r.l. conveniva in giudizio il creditore
per ottenere la revoca, ai sensi dell’art. 67, comma 2, l.f.,
del pagamento effettuato dalla società in bonis a favore dello
stesso  nel  semestre  anteriore  alla  dichiarazione  di
fallimento.

Sent. 20.5.2020Download
(Massima a cura di Giulia Ballerini)

https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/index.php/2020/05/20/sentenza-del-20-maggio-2020-giudice-designato-dott-stefano-franchioni/
https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/index.php/2020/05/20/sentenza-del-20-maggio-2020-giudice-designato-dott-stefano-franchioni/
https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/index.php/2020/05/20/sentenza-del-20-maggio-2020-giudice-designato-dott-stefano-franchioni/
https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/wp-content/uploads/2021/12/Sent.-20.5.2020.pdf
https://www.obgc.unibs.it/osservatorio/wp-content/uploads/2021/12/Sent.-20.5.2020.pdf

